
 

 
 

CCIAA UDINE – PORDENONE: BANDO VOUCHER PER STRATEGIE DI 

COMUNICAZIONE E MARKETING DIGITALE PER LE PMI – 2019 

 
La Camera di commercio di Pordenone - Udine promuove la diffusione della cultura e della pratica digitale, 
stimolando le PMI di tutti i settori economici attraverso: 

• la diffusione della “cultura digitale”; 

• l’innalzamento della consapevolezza delle imprese sulle soluzioni possibili offerte dal digitale e sui 
loro benefici; 

• il sostegno economico alle iniziative di messa a punto o adeguamento della strategia di 
comunicazione e marketing, attraverso l’integrazione delle potenzialità offerte dagli strumenti e dai 
canali digitali. 

 
BENEFICIARI 
Possono beneficiare del contributo previsto dal presente bando le PMI con sede e/o unità locale destinataria 
dell’investimento nelle ex province di Pordenone e di Udine: 
a) iscritte al Registro Imprese della CCIAA di Pordenone - Udine e attive; 
b) in regola con il pagamento del diritto camerale, ove previsto; 
c) non in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non sottoposte a procedure concorsuali, quali 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o 
straordinaria; 
d) in regola con il regime “de minimis”; 
e) che rispettano la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro; 
f) non destinatarie di sanzioni interdittive. 
I requisiti dimensionali e quelli previsti alle precedenti lett. a), c), e), e f) dovranno essere posseduti già al 
momento di presentazione della domanda e dovranno sussistere al momento della concessione del 
contributo; i requisiti previsti dalle lett. b), d) dovranno sussistere al momento della concessione del 
contributo. 
Le imprese richiedenti il contributo sono tenute a comunicare tempestivamente le eventuali modifiche 
dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della 
domanda. 

 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono agevolabili le spese sostenute per l’acquisizione di consulenze strategiche in materia di utilizzo di 
strumenti e canali digitali per la comunicazione e il marketing e l’acquisizione di dispositivi, servizi digitali e 
software a supporto della strategia di comunicazione e marketing digitale da parte delle PMI dei territori di 
Pordenone - Udine. 
L’iniziativa deve essere riferita prevalentemente all’attività svolta dalla PMI nella sede o unità locale 
operativa localizzata nelle ex province di Pordenone e Udine. 
Potrà essere ammessa a finanziamento per ciascuna impresa solamente una domanda di contributo, per 
localizzazione (ex provincia di appartenenza) delle sedi destinatarie dell’investimento. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
a) le spese sostenute per l’acquisizione di servizi di consulenza strategica in materia di utilizzo di strumenti e 
canali digitali per la comunicazione e il marketing digitale (es. Consulenza in social media marketing, 



 

 
 

redazione di un piano di marketing digitale, predisposizione di una Campagna Ads, Consulenza in Content 
Marketing, Consulenza SEO e User Experience, realizzazione di video promozionali e di comunicazione 
aziendale ecc.); 
b) le spese sostenute per l’acquisto di dispositivi (es. Tablet, Smartphone, Servizi digitali di pubblicità online, 
acquisto licenze d’uso/noleggio di software di monitoraggio e analisi Social Media, SEO, Costruzione sito web 
E-commerce, App mobili) connesse ad un preciso progetto di strategia di comunicazione e marketing digitale. 
 

· Relativamente ai servizi di consulenza: 
I servizi di consulenza dovranno essere forniti da imprese iscritte al Registro delle imprese, da liberi 
professionisti e da lavoratori autonomi che svolgano un’attività, così come classificata secondo i codici Istat 
ATECO risultanti dalla visura camerale o da documentazione equipollente, coerente con le consulenze 
ammissibili di cui al presente articolo; i servizi di consulenza possono essere resi anche da università ed enti 
pubblici e di ricerca. 
Per ogni consulenza esterna dovrà essere stipulato, tra il soggetto promotore del progetto e il soggetto 
consulente, apposito contratto scritto (anche nella forma di semplice scrittura privata) in cui vengono definiti 
reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni assunti, la connessione e la coerenza 
dell’attività consulenziale con il progetto per cui si avanza richiesta di contributo, nonché il corrispettivo 
pattuito tra le parti per la prestazione consulenziale. Sarà parte integrante del contratto il CV della società di 
consulenza o del consulente debitamente firmato; 
 

· Relativamente all’acquisto di dispositivi: 
Le spese sono ammissibili a condizione che il fornitore del bene o servizio svolga un’attività così come 
classificata secondo i codici Istat ATECO risultanti dalla visura camerale o da documentazione equipollente, 
coerente con la fornitura del bene o servizio per il/i quale/i è richiesto il contributo. 
I servizi di consulenza non potranno in nessun caso ricomprendere le seguenti attività: 
· assistenza per acquisizione certificazioni (es. ISO, EMAS, ecc.); 
· in generale, supporto e assistenza per adeguamenti a norme di legge o di consulenza/assistenza relativa, in 
modo preponderante, a tematiche di tipo fiscale, finanziario o giuridico. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute - fatturate e pagate - dall’impresa beneficiaria, 
giustificate da fatture o da documenti probatori equivalenti regolarmente emessi agli effetti fiscali, pagati nel 
rispetto della normativa vigente, nonché debitamente quietanzati, dopo la presentazione della domanda ed 
entro il termine massimo previsto per la rendicontazione. 
 
Nel caso di fatture espresse in lingua straniera le stesse devono essere accompagnate da traduzione a cura 
dell’impresa richiedente il contributo e sottoscritta dal legale rappresentante. 
 
L’importo della spesa ammessa a contributo deve essere almeno pari ad Euro 4.286,00 IVA e analoghe 
imposte estere escluse. 
 
Ai fini del presente bando è stabilito il divieto di concedere incentivi per interventi che si realizzano attraverso 
rapporti giuridici che intervengono tra persone fisiche e/o giuridiche, legate tra loro da un rapporto di tipo 
societario, di coniugio, di parentela o affinità fino al secondo grado (divieto generale di contribuzione), 
quando i rapporti giuridici instaurati assumono rilevanza ai fini della concessione dell’incentivo. 

 
 
 



 

 
 

 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
Le risorse finanziarie disponibili per il presente bando ammontano ad Euro 90.000,00 di cui: 

o euro 60.000,00 per le imprese site nel territorio della ex provincia di Udine 
o euro 30.000,00 per le imprese site nel territorio della ex provincia di Pordenone. 

 
 INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste in un contributo a fondo perduto, in conto 
capitale sulle spese sostenute e ritenute ammissibili per l’acquisizione di servizi nella percentuale massima 
del 70% e precisamente: 
1. Voucher “A” dell’importo di Euro 3.000,00 a fronte di una spesa minima ammissibile a finanziamento pari 
ad Euro 4.286,00 IVA esclusa, regolarmente fatturata; 
2. Voucher “B” dell’importo di Euro 7.000,00 a fronte di una spesa minima ammissibile a finanziamento pari 
ad Euro 10.000,00 IVA esclusa, regolarmente fatturata; 
 

 
CUMULABILITA’ 

Il contributo concesso con il presente bando non è cumulabile con altri interventi agevolativi ottenuti per le 
stesse iniziative e le medesime spese. 
Le agevolazioni sono concesse in osservanza del regolamento (UE) 1407/2013. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le imprese interessate presentano una domanda di contributo in bollo alla CCIAA di Pordenone - Udine, 

utilizzando la modulistica relativa al bando. 

La domanda dovrà essere presentata: a partire dalle ore 08.00.00 del 15/10/2019 ed entro il 16/12/2019. 

Le domande vanno esclusivamente inviate attraverso PEC. 

La domanda, si considera validamente inviata se: 

- inviata da casella di posta elettronica certificata 

- firmata in originale, successivamente scannerizzata, ed inviata tramite PEC unitamente ad un documento 

d’identità del legale rappresentante in corso di validità; 

oppure 

- sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante e corredata dalla documentazione richiesta. 

La domanda redatta su apposito modello, compilata in tutte le sue parti, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

1. relazione illustrativa dell’iniziativa per cui si chiede il contributo 

2. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei parametri dimensionali previsti per 

la micro, piccola e media impresa (dichiarazione); 

3. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto del Regolamento “de minimis”; 

4. preventivi di spesa dei fornitori di beni e servizi; 

5. documento di identità del legale rappresentante (solo nel caso in cui la domanda non sia stata sottoscritta 

digitalmente); 

6. eventuali curriculum vitae o documentazione equipollente per i consulenti.  



 

 
 

Sull’originale della domanda di contributo è apposta apposita marca da bollo annullata e tutta la 

documentazione scannerizzata viene inviata tramite PEC. 

 

Gli incentivi sono concessi entro 90 giorni dalla presentazione della domanda con Determinazione del 
Segretario Generale tramite procedimento valutativo a sportello secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande e fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 
L’Ufficio competente comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione dell’incentivo, il 
termine e le modalità per la rendicontazione. 
 
Entro il termine di 12 mesi dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione, le imprese 
presentano la documentazione attestante la realizzazione del progetto concluso e le spese sostenute con 
l’utilizzo dell’apposita modulistica. 
Il beneficiario è tenuto a trasmettere alla Camera di commercio: 

· copia della documentazione di spesa (fatture o documenti probatori equivalenti), conforme agli 
originali, regolarmente emessa agli effetti fiscali e pagata nel rispetto della normativa vigente, 
relativa a tutti i costi sostenuti per l’intero progetto oggetto del contributo. L’amministrazione ha la 
facoltà di chiedere in qualunque momento l’esibizione degli originali; 
· regolare quietanza di pagamento avvenuto secondo le modalità stabilite dalla legge relativa a 
ciascuna spesa di cui al precedente punto, anche nella forma della dichiarazione liberatoria rilasciata 
dal consulente/fornitore, o in altra valida modalità, ai fini della dimostrazione della tracciabilità del 
pagamento; 
· relazione illustrativa in ordine alle modalità di svolgimento dell’intero progetto per cui si richiede il 
contributo, all’avvenuta realizzazione dello stesso ed ai risultati conseguiti; 
· eventuale comprova tecnica e informatica della realizzazione e della funzionalità del progetto per 
cui si richiede il contributo alla data di conclusione dello stesso, compresi gli eventuali software. 
 
 
 
 
 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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